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Qgget t o:
Deducibilita' degli interessi passivi di finanzianento - R chiesta parere -
ALFA -
Test o:
Quesito
Con not a pervenuta alla scrivente, | ' Associ azione istante, in

rappresentanza delle cooperative edilizie a proprieta indivisa, ha chiesto
di sapere se sia consentita in capo a queste ultinme la deducibilita', ai
fini fiscali, degli interessi passivi di finanziamento relativi ai prestiti
contratti a qualsiasi titolo (nutuo, prestito sociale, prestito da enti
pubblici) per |'acquisizione degli inmobili assegnati in godinento ai soci a
scopo abitativo.

Parere

Rel ati vanente al quesito posto, si rappresenta guanto segue.

Le cooperative a proprieta’ indivisa si considerano, a tutti gl
effetti, soggetti esercenti attivita dinpresa; alle nmedesinme si rendono,
pertanto, applicabili |e disposizioni contenute nel Titolo Il del TUR in
materia di reddito d'inpresa.

In particol are, ["art. 90 del TUR, cone recentenente novellato
dall'"art. 7, conma 1, lettera a), del decreto |legge 30 settenbre 2005, n.
203, stabilisce che gli immobili patrinmoniali (ad esclusione dei beni
strunmentali e dei beni alla cui produzione o al cui scanbio e diretta
["attivita' d inpresa) concorrono a formare il reddito sulla base delle
risultanze catastali, ovvero, se |locati, assunmendo il naggiore dei valori
trala rendita catastale (rivalutata del 5% e il canone di |ocazione,
ridotto fino ad un nmassi no del 15% per tener conto delle spese
ef fettivamente sostenute per la nmanutenzione ordinaria degli imobili
senpreche' le stesse siano rinaste a carico del |ocatore.

Il comma 2, dell'articolo 90 in comento, detta una di sposi zione di

chiusura in base alla quale "le spese e gli altri conponenti negati vi
relativi ai beni i mobi | i i ndi cati nel comm 1 non sono ammessSi in
deduzi one"

Sul punto, la circolare n. 6 del 13 febbraio 2006 e successivanmente

la circolare n. 10 del 13 nmarzo 2006 dell'Agenzia delle Entrate, hanno
chiarito che la norma di cui al secondo coma dell'art. 90 del TU R ha
carattere speciale e derogatorio rispetto al principio generale di inerenza
dei componenti negativi di reddito. Tale disposizione, infatti, contiene un
di vieto assoluto di deducibilita" di tutti i conponenti relativi agl

i mobili, conpresi anche gli interessi passivi ad essi relativi, sia di
funzi onamento, sia di finanzianento.

Tanto prenesso in via generale occorre, tuttavia, tenere conto della
particolare natura delle cooperative a proprieta indivisa anche alla luce
del l e specifiche di sposi zi oni normative che l e di sci pli nano. Piu'
preci sanmente, occorre considerare che la legge finanziaria per |'anno 2001
ha esteso anche alle cooperative a proprieta’ indivisa |'agevolazione
tradi zi onal nente prevista per Il e per sone fisiche, consistente nella
deduci bilita' dal reddito della rendita catastale attribuita all'unita'
i mobiliare adibita ad abitazione principale. L'art. 2, comma 5, della |egge
23 dicenbre 2000, n. 388, ha, infatti, stabilito che: "A fini della
determ nazione del reddito delle cooperative edilizie a proprieta' indivisa
si deduce un importo pari alla rendita catastale di ciascuna wunita'
imobiliare adibita ad abitazione principale dei soci assegnatari e delle
rel ative pertinenze".

La ratio della disposizione e quella di favorire o sviluppo di tali
particolari forme associ ati ve, il cui scopo nmut ual i stico concer ne
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essenzialnente le attivita' di acquisto, costruzione e gestione di inmobili,
specie di edilizia economica e popolare, da assegnare in godinento d' uso ai
propri soci attraverso |o strunento della proprieta cooperativa. Atale

scopo, il | egi sl atore ha operato una sorta di assinilazione delle
cooperative a proprieta' i ndi vi sa alle per sone fisiche, ritenendo
applicabile anche a tali soggetti |a previsione ordinariamente prevista per
| e sole per sone fisiche, consistente nella deducibilita" dal reddito

prodotto di un inporto pari alla rendita catastale relativa alle unita'
i mobiliari adibite ad abitazione principale.

Tenuto conto che [|'art. 15 del TUR riconosce alle persone fisiche |a
detrazione per gli interessi passivi e gli oneri accessori relativi a nutu
i potecari contratti per |'acquisto (comm 1, lett. b) e per |la costruzione
(comma 1-ter) dell'unita’ immobiliare da adibire ad abitazi one principale,
ragioni di simretria inducono a ritenere che tali previsioni nornmative
possano trovare appl i cazi one nella det er mi nazi one del reddito delle
cooperative a proprieta’ i ndivisa, senza per questo dover considerare
superata | 'interpretazione fornita in relazione all'art. 90 del TUR

Resta inteso, che |la deduzione spettera’ <con |le stesse nodalita' e
nei nedesim limti stabiliti dalla disposizione sopra richianmata.

Le cooperative edilizie a proprieta' indivisa potranno, dunque,
applicare le disposizioni di cui all'art. 15,  commma 1 lett. b) e comm
1-ter, del TUR per gli interessi passivi corrisposti in dipendenza di
mut ui i potecari erogati in proporzione al valore degli immbili assegnati ai

soci e adibiti da questi ultim ad abitazione principale.
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